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bene spendere 50 centesimi per il CB e 1 Euro per l’an-
tenna se non si vuole correre il rischio di non riuscire a
trasmettere oltre i 500 metri o addirittura che la posi-
zione o la direzione del mezzo in movimento interferisca
nella corretta ricezione/trasmissione a causa della su-
perficie di rifrazione che limita la propagazione delle on-
de radio.
Un’installazione scorretta dell’antenna su un auto-
caravan si avrebbe sicuramente se provvedessimo
a posizionarla sullo specchio o su una superficie
non idoneamente a massa oppure sul paraurti an-
teriore.
Per esempio, installandola sul paraurti anteriore, si
avrebbe non più del 50% della potenza erogata dal
CB in quanto l’antenna non riuscirebbe a propagare
le onde radio verso il retro del mezzo quindi si avreb-
be solo una sufficiente (non diciamo buona) propa-
gazione delle onde radio frontalmente al senso di
marcia senza contare l’aumento consistente delle on-
de stazionarie che a lungo andare potrebbero dan-
neggiare il ricetrasmettitore.

Fatto l’impianto a regola d’arte, si procede con la rego-
larizzazione dell’apparato.

LA DOCUMENTAZIONE PER L’UTILIZZO
Premettiamo che questa parte di articolo potrebbe es-

sere discutibile a causa della nuova normativa che al suo
interno riporta articoli in conflitto fra di loro pertanto, in
assenza di notizie certe che speriamo siano a breve chia-
rite con una circolare informativa (come affermato da
operatori del Ministero), ci limitiamo solo a dare consigli
con la seguente infarinatura alla scoperta degli articoli
che compongono il codice delle comunicazioni:
-  L’articolo 1 lettera P recita che per definizione di “libero

uso” deve intendersi l’utilizzo di apparati senza neces-
sità di autorizzazione generale.

- L’articolo 1 dell’allegato 25, al comma 5, espressamente
indica che gli utilizzatori di apparati di libero uso non
sono tenuti al versamento di alcun contributo.

- L’articolo 105 della normativa vigente recita che gli ap-
parati alla lettera P (i CB), sono stati classificati fra gli
apparati di “libero uso“ rimane fermo l’obbligo di ren-
dere la dichiarazione di cui all’art 145.

- L’articolo 145 recita che allegato alla dichiarazione ci sia
l’attestato di cui all’articolo 36 dell’allegato 25.

-L’articolo 36 dell’allegato 25 recita che i contributi sono di
Euro 12 indipendentemente dal numero di apparati.
A fronte di quanto sopra e in assenza di circolari che

chiariscano definitivamente tale interpretazione, non
possiamo far altro che vedere le cose da più punti di vi-
sta:

Prima osservazione
Per apparati di libero uso non è richiesto alcun canone

e, quindi, la dichiarazione che ci richiedono non ha certo
valenza per gli allegati e di conseguenza basta inviare so-
lo la dichiarazione con gli estremi richiesti.

Seconda osservazione
Gli apparati sono sì di libero uso ma, siccome si fa ad

una dichiarazione dove riporta l’invio di allegati e fra es-
si l’attestato di versamento, allora bisogna comunque
pagare la tassa altrimenti …… come faccio a mandargli
l’attestato?

Terza osservazione
Siccome ci sono tanti rimandi ad articoli ed allegati,

probabilmente qualcuno in buona o cattiva fede, si è di-
menticato di togliere dalla dichiarazione la richiesta
degli allegati ma, oramai, siccome la legge era già stata
fatta, i legislatori avranno sicuramente pensato che in
Italia siamo tutti bravi e tale discordanza sarebbe stata
facilmente deducibile dal cittadino, interpretando al
meglio quanto riportato sulla legge per il bene del
Paese.

Quarta osservazione
Siccome molti non hanno certo voglia di incappare in

situazioni di sanzioni e relativi ricorsi, si decide di pagare
una tassa che non è chiaro se è dovuta o meno.

LA DOMANDA
To: info@coordinamentocamperisti.it
Sent: Thursday, March 04, 2004

Buongiorno, dopo aver letto la questione sui CB sull'ultimo numero di
inCAMPER, ho un quesito. Sono in possesso di un apparecchio Midland
International mod.13-857 del 1976 nr. di serie 4611626 perfettamente
funzionante. Tale apparecchio a una valenza affettiva in quanto era di mio
padre camionista, deceduto nel 1980, avuto da un collega in cambio di un
prestito mai riscontrato. Volendolo montare sul mio camper, dopo aver fatto
fare l'impianto mi viene detto che non lo posso usare in quanto l'apparecchio
non ha il numero di autorizzazione. Ho rigirato l'apparecchio in tutte le sue
parti ma gli unici numeri trovati sono quelli descritti.

LA RISPOSTA
Sent: Friday, March 05, 2004

Carissimo, il famoso numero che manca a quell'apparato è il numero di
omologazione. Tale numero è necessario alfine di classificare le varie tipologie
di apparati CB e farli rientrare nella normativa. Sono vietati dall'utilizzo come
normali CB tutti quegli apparati non omologati che trovano invece sbocco in
situazioni di utilizzo con patenti di radioascolto.
I CB, per essere omologati, devono riportare per prima cosa il numero di

omologazione, avere non più di 40 canali, non più di 5 watt e non devono
essere corredati di selettori o criptatori che possano in qualche modo entrare in
contrasto con la normativa essendo apparati per utilizzo collettivo. Purtroppo
non posso far altro che confermare quanto le hanno detto ma non è tutto.
Qualsiasi apparato CB omologato o non omologato che viene tenuto in casa e
che non sia riportato nella dichiarazione di inizio attività o dichiarazione di
libero uso, deve essere denunciato alle Pubbliche Autorità. quindi, le consiglio
di non montarlo sul camper ma di tenerlo magari in casa come valore affettivo
senza utilizzarlo. Se decide di tenerlo anche solo in casa, deve fare la denuncia
di detenzione alla Polizia o Carabinieri.
Non voglio forzarla in nessuna scelta ma le consiglierei di acquistare per il suo
camper un CB di tipo omologato (anche usato) visto che oramai ha fatto
l'impianto dopodichè procedere a fare la dichiarazione per l'utilizzo che non è
altro che un raccomandata da inviare all' ispettorato territoriale della sua zona
(per riferimenti può consultare il nostro/suo sito
www.coordinamentocamperisti.it alla pagina CB oppure sul sito www.fircb.it
della federazione radiamatori CB.
Sperando di esserle stato utile Le invio cordiali saluti.

Franco Lombardi


